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La Associazione è nata nel 2003 tra imprese boschive lombarde 

Ha poi dato vita con altre Associazioni nell’ottobre 2012 al Co.Na.I.Bo. 
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Nel corso del 2014 gli Assessori competenti in materia 
forestale delle Regioni Lombardia e Friuli Venezia Giulia hanno 
accolto una proposta di Federlegno-Arredo per la definizione 
di un “accordo sul prelievo legnoso in ambito boschivo”, 
estendendo l’ambito territoriale alle Regioni Emilia Romagna, 
Veneto e Piemonte, sulla falsariga dell’accordo interregionale 
sul pioppo, sottoscritto a Venezia il 29 gennaio dello stesso 
anno. In pratica si è deciso di allargare alla filiera foresta - 
legno, quanto fatto per il pioppo, ovvero - nel caso di tale 
essenza - raddoppiarne le produzioni e migliorarne la qualità 
ambientale delle coltivazioni. 
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Le  Regioni  che  sottoscrivono  integralmente  l’accordo sul prelievo 
legnoso e sulla filiera legno, si  caratterizzano  per  un sottoutilizzo più o 
meno marcato delle risorsa forestale legnosa (utilizzazioni sotto il 20% 
del potenziale),  ma anche per la presenza di imprese del manifatturiero 
importanti in dimensioni e/o quantità. 

 

Il sottoutilizzo del patrimonio boschivo ha molte cause, e tra le principali 
vi sono: 

• la frammentazione fondiaria 

• l’inadeguatezza della viabilità forestale, sia in termini qualitativi per 
mancanza di  strade  camionabili,  sia  in  termini  quantitativi,  come  
evidente  dall’indice metri/ettaro di bosco 

• l’insufficiente raccordo tra i segmenti ed attori della filiera 
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Tali  Regioni  quindi - assieme alle varie associazioni di 
categoria, tra cui il Co.Na.I.Bo. - hanno costruito e condiviso il 
documento sul “prelievo boschivo e sulla filiera del legno”, 
che per ciascuno dei sottoscrittori prevede: 

 

• Impegni; 

• Azioni; 

• Risultati attesi; 

• Soggetti coinvolti; 

• Target  
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Al tavolo di lavoro e concertazione, per arrivare alla stesura 
definitiva di tale documento, è stato necessario coinvolgere tutti 
gli attori della filiera foresta – legno; qui va sicuramente ricordato 
il grande lavoro svolto dal dr. Comino Rinaldo della Regione Friuli 
Venezia Giulia, che ha coordinato il tavolo di lavoro e con tenacia e 
pazienza ha saputo coinvolgere e far convergere un po’ tutti i vari 
attori della filiera, sul documento e sulle relative azioni previste. 

Inoltre, da ricordare, che durante il lavoro altre Regioni hanno 
deciso di entrare a far parte di tale Accordo Interregionale, ovvero 
dapprima la Regione Liguria, e quindi la Regione Umbria, infine la 
Provincia Autonoma di Trento e quella Autonoma di Bolzano. 
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Soggetti coinvolti, oltre gli Enti pubblici prima citati: 

Proprietari forestali  

Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) 

Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani (UNCEM) 

Associazione Nazionale Attività Regionali Forestali (ANARF) 

FEDERFORESTE  

Unione Produttori Forestali (UNPROFOR) 

 

 
«L’accordo interregionale sul prelievo boschivo e sulla filiera legno: un caso di successo» 

 
Giulio Zanetti   



Soggetti coinvolti, oltre gli Enti pubblici prima citati: 

Associazioni imprenditoriali 

Coldiretti – CIA – Confagricoltura  

FederlegnoArredo – F.I.P.E.R. – Confartigianato  

Alleanza delle Cooperative Italiane – Confederazione 

 Nazionale Artigiani piccola e media impresa 

A.I.E.L. – Co.Na.I.Bo – Unione Europea delle Cooperative 

Consiglio Ordine Nazionale dr. Agronomi e Forestali 
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L’accordo interregionale anticipa le prime forme di attuazione a 
livello territoriale delle  azioni  proposte  dal  tavolo  nazionale  di  
filiera  legno in coerenza con  l’obiettivo  di sostenere il Made in Italy 
dei  prodotti a base legno.  Inoltre l’accordo è coerente con: 

• la  strategia  forestale  nazionale  definita  dal  Programma  Quadro 
per il Settore  Forestale (Conferenza Stato Regioni del 18/12/2008); 

• il Quadro Nazionale delle Misure Forestali per lo Sviluppo Rurale 
2014-2020 

• i principi di riforma del decreto legislativo 227/2001 (Norme di 
Orientamento e modernizzazione del settore forestale) 
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Impegni prioritari, sottoscritti da tutti: 

• 4.1.1 Semplificazione normativa regionale in coerenza agli 
indirizzi e contenuti nella revisione del DLgs 227/2001 (la nuova 
legge forestale statale) 

• 4.1.2 Dotazione del Piano Forestale Regionale (art. 3 del DLgs 
227/2001) 

• 4.1.3 Incremento del prelievo legnoso annuo economicamente 
sostenibile 

• 4.1.4 Avvio alla gestione delle foreste abbandonate (in primis 
private) 
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Impegni prioritari, sottoscritti da tutti: 

• 4.1.5  Incremento ed adeguamento a standard ottimali della
 densità viaria camionabile nei boschi a valenza produttiva 

• 4.1.6 Promozione della gestione dei boschi attraverso imprese
 private della filiera foresta-legno 

• 4.1.7 Campagna coordinata d’informazione e promozione sulla 
importanza della filiera italiana del legno e dell’utilizzo di legno 
italiano 

• 4.1.8 Favorire l’aggregazione delle proprietà forestali 
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Obblighi dei firmatari: 

 

I firmatari dell’accordo sono i soggetti che con la firma  si 
assumono impegni effettivi e misurabili. Hanno sottoscritto a 
margine l’accordo anche soggetti, ad esempio altre Regioni, 
enti, associazioni ecc. che - informati dell’iniziativa o che 
hanno inteso dare un contributo esterno alla stessa - ne 
condividono i contenuti fino ad assumersi eventuali impegni.  

Tali impegni effettivi e misurabili dovranno essere posti in 
essere entro e non oltre il 2022; quindi vi è un limite 
temporale, entro il quale ognuno deve far la sua parte. 
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Risultati attesi 

I risultati attesi principali, tramite una serie di azioni previste 
dall’Accordo sottoscritto, sono i seguenti: 

- Raddoppio del prelievo legnoso (oggi 18% circa 
dell’incremento annuo delle regioni coinvolte); 

- Recupero della gestione attiva di almeno il 20% delle foreste 
abbandonate; 

- Sottoscrizione di accordi tra comuni e imprese boschive per 
la gestione di aree boscate pubbliche, per almeno 5.000 ha 
per Regione, con contratti pluriennali di affitto 
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Risultati attesi 

 - Adeguamento e incremento della viabilità forestale, tramite 
semplificazione normativa, aggiornamento database Vasp, e 
apposite dotazioni finanziarie regionali (per alcune regioni 
almeno 25 ml/ha di Vasp obiettivo previsto); 

- Gestione delle superfici forestali tramite aggregazione di 
proprietari forestali, per almeno il 10% della proprietà privata; 

- Predisposizione dei Piani forestali Regionali ed 
aggiornamento della Pianificazione Forestale di dettaglio 
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Conclusione 

L’Accordo interregionale rappresenta sicuramente un 
successo, ma anche un importante impegno da parte dei 
firmatari. 

Probabilmente alcuni obiettivi non potranno essere raggiunti 
completamente, ma gli impegni prioritari sottoscritti daranno 
sicuramente impulso alla parte politica per avviare delle 
azioni volte al raggiungimento di tali obiettivi. 

La speranza è che tale metodo di lavoro tra le parti e il 
coinvolgimento di tutti gli attori della filiera, possa essere 
replicato in altre aree d’Italia, finalizzato a obiettivi similari 
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     Grazie per l’attenzione! 
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